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1. Tema di ricerca
Verificare l'esistenza di una probabile relazione tra benessere psicofisico e il tifo sportivo nelle persone diversamente abili.

2. Problema di ricerca
Vi è relazione tra  benessere psicofisico e il tifo sportivo nelle persone diversamente abili?

3. Obiettivo di ricerca
Nello svolgere la ricerca intendo  scoprire se vi è relazione tra benessere psicofisico e il tifo sportivo nelle persone diversamente abili.

4. Quadro teorico
   Mappa concettuale
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Il tifo è un fenomeno sociale per cui un individuo o un gruppo di individui si impegnano a sostenere con vivo entusiasmo la vittoria di un concorrente o di una squadra in una disciplina sportiva. L'accezione sportiva del termine è in accordo con quella clinica, dal greco antico typhos che sta per febbre, forte accesso febbrile. Il tifoso è , prendendo spunto dal vocabolario Treccani:
fig. Entusiasta, appassionato per un genere di sport, acceso sostenitore di una squadra sportiva o di un atleta:gli spettatori più tifosi; spesso sostantivato:i t. della squadra locale;essere un t. del pugilato(odi un pugile);un altro argomento di contesa ... divideva i t. delle due squadre di calcio romane(C. Levi). Per estens., che, o chi, manifesta entusiasmo e viva, talora fanatica, ammirazione per attori, cantanti o altre persone di grande notorietà, spec. nel mondo dell’arte e dello spettacolo. 
Il tifo sportivo è un indicatore esistenziale importantissimo. Infatti non è direttamente correlato con la pratica sportiva e con l'amore per lo sport, ma piuttosto è una complessa interazione fra la psicologia del singolo e alcuni aspetti della società.
Non a caso tutto ciò che diremo sul tifo sportivo vale anche per il tifo extrasportivo, per esempio l'adorazione di un adolescente per il suo cantante preferito. Esiste però una notevole differenza perché il tifo sportivo è legato all'agonismo dello sport considerato e quindi anche a situazioni spiacevoli e negative (per esempio la sconfitta). Cosa c'è di poco "normale" nel tifo sportivo, cosa lo distingue dal semplice parteggiare (tipico del vero sportivo, dello "spettatore")?
Il tifo sportivo è la situazione in cui l'umore del soggetto dipende dal risultato agonistico.
A differenza del tifoso, l'umore dello spettatore non dipende dal risultato, è libero di guardarsi (gustarsi) l'evento sportivo. Molti tifosi addirittura condannano questo atteggiamento distaccato senza capire che la loro condanna in realtà li accusa di un comportamento non equilibrato.
A differenza del tifoso, lo spettatore non ha brutti ricordi, ogniqualvolta ricorda la coppa persa negli ultimi minuti, lo scudetto perso all'ultima partita o il mondiale sfumato all'ultimo rigore. A differenza del tifoso, tiene separata la sua vita da quella della squadra e non identifica mai, in nessun istante, il suo umore con la prestazione sportiva. 

Oltre la metà degli italiani, in modo del tutto trasversale per dislocazione geografica o status socioeconomico, dichiara di tifare per una squadra di calcio, mentre in Inghilterra il tifoso medio rivolge alla propria squadra un pensiero ogni 12 minuti, quindi quasi quanto al sesso, a cui penserebbe ogni 8. Ma studi e sondaggi ci confermano quanto appare evidente ogni giorno a tutti: il calcio è una delle passioni più diffuse e pervasive del nostro tempo ed è un gioco che non contempla spettatori, ma soltanto tifosi.

E la prima peculiarità del tifo calcistico è la fedeltà. Può succedere di cambiare città e casa, il lavoro e il compagno, ma alla propria squadra si rimane fedeli per tutta la vita. Non a caso, del resto, si parla di «squadra del cuore», con un'espressione altrimenti riservata soltanto alle più appassionate e simbiotiche amicizie giovanili. Spesso tuttavia la squadra eletta viene scelta in circostanze e per motivi casuali, di cui non si è neppure consapevoli. Nei centri medi o piccoli vige la logica campanilistica, mentre il tifo per le grandi squadre dipende da altro.

Si tifa anche per il piacere di vincere e perciò ci si vota alla squadra che domina in un certo periodo, quella che vanta i più famosi campioni. Poi il ciclo vincente finisce e tocca aspettare decenni per vederla tornare al successo che ci aveva conquistato alla sua causa, e allora il tifo si traduce in una lunga quaresima di attesa e frustrazioni. Si tiene per la squadra preferita del padre o del fratello maggiore, oppure per antagonismo si tifa per la sua principale rivale.

 Il tifo è anche complicità, è una sorta di tribale forma di riconoscimento, se pensiamo all'istintiva apertura di credito che si è portati a concedere a una persona appena conosciuta che si scopre essere dei nostri stessi colori. La percentuale di tifosi aumenta insieme al bisogno di appartenenza, a una domanda di identità a cui partiti, fedi e ideologie rispondono molto meno di un tempo. Si impugna la bandiera di una squadra per un bisogno di schierarsi, per una atavica propensione per la faziosità, che dalla preistoria, attraverso Orazi e Curiazi e Guelfi e Ghibellini è arrivata fino a noi. Essere tifosi di una squadra si traduce quasi sempre nell'essere avversi ad altre, e a una in particolare. Quasi la metà dei tifosi dichiara di avere una squadra nemica, e di godere della sua sconfitta quanto per una vittoria della propria, se non anche di più.

Il tifo è anche una volontaria forma di eccitazione, un modo per scaricare l'ansia e per crearla al tempo stesso, un po' come è per il gioco d'azzardo. È un mezzo per provare emozioni, cioè la cosa che si desidera di più, e di cui altre e ben più rilevanti sfere dell'esistenza spesso sono troppo avare. Certi pomeriggi di domenica, giornata dagli equilibri delicati, come ci insegna Leopardi, basta poco, come il risultato di una partita, per far volgere al brutto o al bello il barometro dell'umore. Lo studente, come l'impiegato, dal portaborse al più alto dirigente, desiderano la vittoria della propria squadra anche per poter lanciare, e non dover invece subire, gli sfotto' che spesso sono le prime parole scambiate in classe o sul luogo di lavoro, nella già delicate prime ore del lunedì mattina.
Il tifo si evolve e muta fisionomia col passare del tempo. Fa la sua differenza, ad esempio, tifare da bambino per dei giocatori che sono in tutti i sensi dei grandi, oppure da adulto quando vedi scendere in campo ragazzi che hanno l'età dei tuoi figli.

Il tifo non si lascia scalfire dalle infinite brutture del mondo calcistico, che sono anche loro in aumento, dalle violenze di chi va allo stadio per sfogare le proprie frustrazioni, agli scandali delle scommesse clandestine e della corruzione. Si può anzi diventare tifosi anche nelle battaglie giudiziarie e farne terreno fertile per acuire odi e inimicizie, arroganze, vittimismi e accuse reciproche. Il tifo sembra insensibile anche allo strapotere dei media, dove a stadi spesso semivuoti fanno da contrappeso platee mediatiche immense. Il gioco del calcio riscrive le proprie regole per andare incontro al tifo: i 3 punti attribuiti alla vittoria, o il portiere che non può più toccare la palla con le mani a gioco in corso, servono ad alzare la temperatura della partita e la suspense del campionato, ad accendere di più gli animi.
Disabilità
Negli ultimi decenni il concetto di disabilità e di fatto "il disabile" ha subìto importanti cambiamenti dopo approfondita critica su che cos'è la normalità in considerazione di una visione culturale dovuta all'ICF (Classificazione internazionale del funzionamento della disabilità e della salute), in cui si è passati dalla classificazione delle «conseguenze della malattia» (versione del 1980) a una classificazione delle «componenti della salute», che identificano meglio gli elementi costitutivi della salute, le "conseguenze" sono l'impatto delle malattie e le altre condizioni che ne derivano.

La disabilità è quindi un universo e come tale riguarda tutti. Perché tutti, in vari periodi della nostra vita, siamo disabili. Per questo bisogna comprendere bene che cosa sono le funzioni corporee e le strutture corporee.

Le prime (incluse le funzioni psicologiche) sono funzioni fisiologiche del corpo. Le seconde sono le parti anatomiche del corpo.

Per esempio gli arti e le loro componenti. Le menomazioni sono problemi che sorgono quando funzioni e strutture del corpo sono colpite da disfunzioni causate da aspetti genetici, infettivi, accidentali e non sono in grado di compiere l'azione propria o limitano l'attività.

Una volta conosciuta la disabilità il discorso si sposta su due modelli: il modello medico e il modello sociale. Il primo valuta la disabilità come un problema della persona causato dalla malattia, trauma e perciò necessità di professionisti per la cura e la riabilitazione.

La disabilità è gestita intervenendo (talvolta radicalmente) o curando gli aspetti che l'hanno causata.

L'intervento medico è prioritario e, a livello politico, si tende a riformare e a cambiare le politiche di assistenza sanitaria. Il secondo esamina gli aspetti sociali ammettendo che la disabilità è «un problema creato dalla società», dalla mancanza d'integrazione degli individui nella società.

La disabilità non è la caratteristica di un individuo ma un insieme di condizioni, molte causate dall'ambiente sociale. La gestione del problema induce perciò tutta la società a farsene responsabile negli atteggiamenti e nei cambiamenti politici: e questo, a livello politico, diventa un problema di diritti umani. Pertanto, quando esprimiamo un giudizio sull'individuo "disabile" o definiamo la "disabilità" è bene conoscere il suo mondo relazionale e la comunità d'appartenenza.

5. Scelta della strategia di ricerca

Ho scelto di adottare la strategia della ricerca standard.

6. Formulazione delle ipotesi di ricerca

Il tifo sportivo può apportare dei benefici psicofisici nelle persone diversamente abili.
7. Estrazione dei fattori dalle ipotesi

Fattore indipendente: tifo sportivo

Fattore dipendente: benessere psicofisico

Fattori moderatori: genere, età, professione
8. Definizione operativa dei fattori

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Tifo sportivo

(fattore indipendente)


	Partecipare agli incontri sportivi
	*Quante volte vieni allo stadio nell’arco della stagione?

da 1 a 5

da 5 a 10

da 10 a 15

oltre le 15

*Quando segui la partita..

rimani un osservatore passivo

partecipi attivamente (canti,gridi,esulti)

esulto solo dopo un gol

*Perché ti piace frequentare lo stadio?

vedere la partita dal vivo

sentirsi parte di un gruppo

tifare insieme agli altri tifosi

*Durante la partita ti relazioni con gli altri spettatori?

si

no

*Quando ti trovi allo stadio.. percepisci la tua disabilità

te ne dimentichi




	Benessere psicofisico

(fattore dipendente)

Genere

Età

Professione
	Benessere psicologico

Benessere fisico

Genere

Età

Professione
	*Come ti senti quando ti trovi allo stadio?

molto felice

libero

a casa mia

eccitato ed emozionato

*Se la tua squadra perde cosa provi?

Delusione

Rabbia

Dolore

Indifferenza

Speriamo vinca la prossima volta

*Al termine della partita, indipendentemente se la tua squadra ha vinto o ha perso, come ti senti?

euforico

divertito

indifferente

gioioso per qualche giorno

*Andare a vedere la partita è per te..

una valvola di sfogo

un passatempo

un hobby

una necessità

*Alla fine della partita qual è la tua sensazione fisica?

affaticato

batticuore

rilassato

rigido/in tensione

*Genere

maschio

femmina

*Età

inferiore a 20 anni

da 20 a 30

da 30 a 50

oltre i 50

*Professione

Lavoratore autonomo

Lavoratore dipendente

Studente (scuola media inferiore e superiore)

Studente universitario

disoccupato


9. Popolazione di riferimento, campione, tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento appartiene ai tifosi diversamente abili della Juventus che abitualmente seguono la loro squadra del cuore dalla curva sud dello Juventus Stadium di Venaria (TO). Ho quindi distribuito a 33 persone diversamente abili un questionario cartaceo, utilizzando un campionamento  di tipo “non probabilistico-accidentale”.
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Per la rilevazione dei dati ho adottato un questionario auto-compilato, anonimo a domande chiuse.

Lo strumento utilizzato è stato il seguente questionario cartaceo:
Questionario
Diversamente abili e tifo sportivo
di Davide Mirko

Ricerca condotta dagli studenti del Corso di Studio in Educazione Professionale, dell'Università degli Studi di Torino. Il seguente questionario mira ad indagare l'esistenza di una possibile relazione tra il benessere psicofisico e il tifo sportivo nelle persone diversamente abili. Chiediamo la Sua gentile collaborazione, assicurandole che i dati da noi rilevati verranno utilizzati esclusivamente a fini statistici. La ringraziamo in anticipo per la sua disponibilità.
Inizio modulo
Crocetta una sola alternativa per ogni domanda.
1. Genere:
    1maschio
    2femmina


2. Età:
    1inferiore a 20 anni
    2da 20 a 30
    3da 30 a 50
    4oltre i 50


3. Professione:
    1lavoratore autonomo
    2lavoratore dipendente
    3studente (scuola media inferiore e superiore)
    4studente universitario
    5disoccupato


4. Pratichi dello sport?
    1si
    2no


5. Se si, di che tipo?
    1individuale
    2di squadra

6. Quante volte vieni allo stadio nell'arco della stagione?
    1da 1 a 5
    2da 5 a 10
    3da 10 a 15
    4oltre le 15 volte


7. Quando segui la partita
    1rimani un osservatore passivo
    2partecipi attivamente (canti,gridi,esulti ecc..)
    3esulto solo dopo un gol


8. Ti definisci tifoso?
    1si
    2no

9. Perché ti piace frequentare lo stadio?
    1vedere la partita dal vivo
    2sentirsi parte di un gruppo
    3tifare insieme agli altri tifosi


10. Se la tua squadra perde cosa provi?
    1delusione
    2rabbia
    3dolore
    4indifferenza
    5speriamo vinca la prossima volta


11. Come ti senti quando ti trovi allo stadio?
    1molto felice
    2libero
    3a casa mia
    4eccitato ed emozionato


12. Durante la partita ti relazioni con gli altri spettatori?
    1si
    2no


13. Qual è il tuo tipo di disabilità
    1disabilità sensoriale
    2disabilità motoria
    3altro


14. Quando ti trovi allo stadio
    1percepisci la tua disabilità
    2te ne dimentichi
15. Al termine della partita, indipendentemente se la tua squadra ha vinto o ha perso, come ti senti?
    1euforico
    2divertito
    3indifferente
    4gioioso per qualche giorno


16. Andare a vedere la partita è per te
    1una valvola di sfogo
    2un passatempo
    3un hobby
    4una necessità


17. Alla fine della partita qual è la tua sensazione fisica?
    1affaticato
    2batticuore
    3rilassato
    4rigido/in tensione


18. In quale ruolo ti identifichi?
    1allenatore
    2arbitro
    3portiere
    4calciatore
Fine modulo
11. Pianificazione della raccolta dei dati
Ho consegnato il questionario ad alcuni tifosi prima dell’inizio di una partita di campionato, chiedendo loro di riconsegnarmelo,dopo averlo compilato in loco, durante la fine del primo tempo.
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dmsA01 1 2 5 1 2 4 2 1 3 2 2 1 2 2 2 3 3 3

dmsA02 1 3 5 2 0 4 2 1 2 1 4 1 2 2 2 3 3 1

dmsA03 1 1 3 1 2 4 3 1 2 2 1 1 2 2 4 1 3 4

dmsA04 1 3 2 1 2 4 2 1 3 5 3 2 2 2 4 4 3 4

dmsA05 1 2 4 1 2 2 1 1 1 1 4 1 2 2 4 3 2 4

dmsA06 1 3 5 1 2 4 2 1 2 5 3 1 3 2 1 2 3 1

dmsA07 1 2 5 2 0 4 2 1 3 2 1 1 2 1 2 4 2 4

dmsA08 1 3 2 2 0 4 2 1 3 2 1 1 2 2 2 3 3 1

dmsA09 1 3 2 2 0 4 2 1 2 2 3 1 2 2 1 1 3 1

dmsA10 1 3 2 2 0 4 2 1 2 1 4 1 2 2 2 4 3 3

dmsA11 2 3 5 2 0 4 2 1 1 5 4 1 2 2 4 2 3 4

dmsA12 1 3 4 1 1 4 2 1 3 2 3 1 2 1 4 4 1 4

dmsA13 1 3 2 1 2 4 2 1 3 5 3 2 2 2 3 3 3 4

dmsA14 1 2 3 1 1 4 2 1 1 5 4 1 3 2 2 1 3 1

dmsA15 2 2 5 2 0 1 3 1 1 1 4 2 2 1 2 2 4 2

dmsA16 1 4 1 2 0 4 2 1 3 3 3 1 2 2 4 4 3 1

dmsA17 1 3 2 2 0 2 2 1 3 1 3 1 2 2 4 3 3 1

dmsA18 1 1 3 1 2 2 2 1 1 5 1 2 3 1 2 2 1 4

dmsA19 1 3 2 2 0 1 2 1 1 1 4 2 1 1 2 1 1 3

dmsA20 1 2 2 1 2 1 2 1 2 2 2 1 1 1 2 3 1 1

dmsA21 1 2 1 1 2 1 2 2 2 2 2 2 1 2 2 3 3 4

dmsA22 1 3 2 1 2 1 2 2 2 5 2 1 1 1 2 3 3 4

dmsA23 1 1 3 1 2 1 2 1 1 5 1 1 1 2 2 4 4 4

dmsA24 1 2 5 1 2 1 3 1 1 5 1 2 1 2 2 3 3 4

dmsA25 1 2 2 2 0 1 2 1 3 1 2 1 1 1 4 1 3 1

dmsA26 1 1 3 1 1 4 2 1 3 3 2 2 1 2 1 4 1 4

dmsA27 1 3 5 1 1 3 2 1 1 5 2 1 2 1 2 1 3 3

dmsA28 2 4 2 2 0 2 2 2 3 1 2 1 3 2 4 1 2 4

dmsA29 1 3 1 1 2 2 3 2 1 5 2 2 1 1 2 2 3 3

dmsA30 2 3 2 1 1 1 2 2 1 5 2 1 3 2 2 1 3 1

dmsA31 2 1 3 2 0 1 2 1 1 1 4 1 2 2 1 1 2 1

dmsA32 1 3 2 1 2 2 3 1 2 2 3 1 2 1 2 2 4 4

dmsA33 1 2 1 1 2 2 1 2 2 1 2 1 2 2 1 3 3 3


12. Tecniche utilizzate per l'analisi dei dati 
L'analisi dei dati è stata effettuata con l'ausilio di JsStat, programma di elaborazione statistica dei dati.

13. Analisi dei dati
Analisi monovariata delle singole variabili rilevate.
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14. Interpretazione dei dati
Il campione è costituito da 33 soggetti dei quali 85% maschi , con una percentuale del 48% riferita ad un età che oscilla tra i 30 e i 50 anni. Più del 50% (il 61%) pratica dello sport.

Durante l’evento sportivo il 79% del campione vive intensamente l’evento , partecipando durante la partita a canti e cori, infatti l’82% del campione si definisce tifoso. Più della metà del campione ha una disabilità motoria e nel complesso fra tutti i casi elencati il 67% si dimentica della propria condizione durante la partita. Al termine dell’incontro il 64% del campione prova una sensazione di rilassamento.

Per quanto riguarda invece la relazione tra fattori ho voluto approfondire il  fattore  dipendente relativo alla variabile D11 “come ti senti quando ti trovi allo stadio”. La variabile è stata incrociata con le variabili D9,D12 e D14, rispettivamente “perché ti piace frequentare lo stadio”, “durante la partita ti relazioni con gli altri spettatori, e infine “quando ti trovi allo stadio percepisci o meno la tua disabilità”. Incrociando la variabile D9 con la variabile D11, il valore di Xquadro risulta molto alto 12,2 con un indice di significatività molto basso 0,058 (che si avvicina al valore di soglia equivalente a 0,05), che mi fa dedurre che vi è una discreta relazione  tra i fattori, ma che non raggiunge l’indice che identifica una relazione significativa.

Non vi è relazione invece incrociando la variabile D12 con la stessa variabile D11, infatti l’Xquadro è pari a 0,15 con un indice di significatività pari allo 0,985 e successivamente incrociando la variabile D14 con la stessa D11 otteniamo un Xquadro pari a 1,33 e un indice di significatività di 0,746.

Combinando il fattore dipendente relativo alla variabile D16 “ andare a vedere la partita è per te”, una valvola di sfogo, passatempo,hobby, o una necessità ed incrociandola con la variabile D9 “perché ti piace frequentare lo stadio” otteniamo un alto valore di Xquadro 11,41 accompagnato da una  indice di significatività  pari a 0,076 che fa ipotizzare ad una relazione tra fattori, ma non si può supporre che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) osservando che l’indice di significatività è comunque più grande di 0.05.

Infine incrociando la variabile D13 con la variabile D14 rispettivamente “ qual è il tuo tipo di disabilità” e se la percepisci durante la partita, otteniamo un Xquadro di 2,82 con un indice di significatività di 0,244, e anche in questo caso non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra loro.

Dai risultati delle nostre analisi è emerso che non è possibile una relazione tra atti di tifo sportivo  e benessere psicofisico nelle persone diversamente abili, tranne nell’analisi eseguita tra le domande D9  e D11, cioè tra le domande “perché ti piace frequentare lo stadio” e “come ti senti quando ti trovi allo stadio” .  Sarebbe però opportuno approfondire la ricerca per confermare o meno i risultati: è consigliato infatti somministrare il questionario ad un numero maggiore di soggetti appartenenti al campione preso in considerazione . 
15. Considerazioni finali
Svolgere tale ricerca mi è stato molto utile in quanto mi ha permesso di sperimentare nella pratica ciò che finora avevamo studiato solo in teoria riguardo alla Metodologia della Ricerca Educativa.
Ho potuto comprendere alcuni dei problemi e le difficoltà che i ricercatori possono incontrare nel corso di una ricerca empirica e le soluzioni che potrebbero essere adottate per risolverli.

Una delle difficoltà più grandi che ho riscontrato nel corso del lavoro è stata l'individuazione del tema di ricerca; ho notato che i temi che inizialmente avevamo ipotizzato, sebbene fossero interessanti, erano troppo vasti e difficilmente indagabili attraverso gli strumenti e le conoscenze di cui disponevo. Pertanto ho deciso, dopo diversi tentativi, di partire da un tema di ricerca vicino alla 

mia quotidianità, verso il quale provo interesse in prima persona e che mi è sembrato alla mia portata.

16. Bibliografia e Sitografia
R. Trinchero, Manuale di ricerca educativa, Milano, FrancoAngeli, 2002

http://www.edurete.org

http://it.wikipedia.org/wiki/Tifo_sportivo

http://www.treccani.it/vocabolario/tifoso/

http://www.albanesi.it/Mente/tifo.htm

http://www.ladige.it/editoriali/calcio-metafora-nazione


http://www.diversamenteabili.info/Engine/RAServePG.php/P/31291DIA0100/M/31061DIA0714

9

